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Nuova settimana di lotta operaia e popolare per confratti, riforme e nuovo sviluppo economico 

Domani scioperano le poste 
Mercoledì si ferma la Liguria 

Riprendono oggi le trattative per gli edili - Proseguono le azioni articolate nelle 
aziende metalmeccaniche - L'azione nelle campagne per la riforma deWagricoltura 

La settimana che inizia og
gi si preannuncia densa di 
avvenimenti sindacali sia sul 
piano delle lotte contrattuali 
di grandi categorie (metalmec
canici, edili, postelegrafonici) 
che su quello delle azioni nel
le campagne e nelle regioni 
per lo sviluppo dell'agricoltu
ra e per le riforme. 

EDILI — Oggi riprendono 
a Roma le trattative per il rin
novo del contrutto di lavoro 
di 1 milione e 200 mila edili. 
La Federazione delle costru
zioni e l'ANCE dovranno av
viare una nuova sessione di 
discussione che affronti nel 
concreto le richieste dei la
voratori. Questo sarà possi
bile solo se il padronato ab
bandonerà l'atteggiamento fi
nora assunto. 

Intanto, 6 confermato il 
programma di scioperi che 
prevede 24 ore di astensione 
dal lavoro a partire da oggi 
fino al 9 dicembre. La giorna
ta di lotta nazionale del 29, 
come è noto è stata invece so
spesa. Per i cementieri le trat
tative riprendono il 29 e 30 
e per il settore laterizi, l'I e 
il 2. I lapidei effettueranno 
otto ore di sciopero nella 
prossima settimana. 

METALMECCANICI — Le 
trattative per i metalmecca
nici delle aziende private ri
prendono domani e mercole
dì mentre gli incontri con la 
Intersind (aziende pubbliche) 
oggi pomeriggio. 

I lavoratori, che sono sta
ti protagonisti in queste set
timane di grandi lotte — ba
sterà ricordare l'imponente 
manifestazione nazionale di 
Milano — chiedono che si en
tri nel merito delle richieste 
contrattuali. 

L'esecutivo della Federazio
ne metalmeccanici ha stabili
to intanto il nuovo program
ma di azione: 20 ore di scio
peri articolati da domani fino 
al 15 dicembre e due ore di 
astensione con assemblee (la 
cui data è ancora da stabilir
si) nelle aziende ENI, IRI, E-
FIM in seguito alla risposta 
negativa data da questi en
ti circa una trattativa sugli 
investimenti nel Sud. Per 
quanto riguarda le aziende 
Confapi le agitazioni saranno 
decise in base all'andamento 
degli incontri previsti per do
mani e dopodomani. 

POSTELEGRAFONICI — 
Per una profonda riforma 

dell'azienda delle poste, che 
prevede tra l'altro un aumen
to di 17 mila lavoratori e 
nuova classificazione unica, 
scioperano domani i postele
grafonici. La giornata di lot
ta — proclamata dalla FIP-
CGIL, UILPOST e dal SILP-
CISL vedrà scioperare anche 
i lavoratori degli appalti e del
le agenzie di recapito. Hanno 
aderito anche i dipendenti dei 
telefoni di Stato aderenti alla 
UIL. Allo sciopero nazionale 
seguiranno azioni regionali 
da attuarsi nei giorni 6, 12 e 
15 dicembre). 

II personale viaggiante po
stale inizia lo sciopero alle 
20 di stasera, tutti gli altri la
voratori alle ore 0 di domani. 
Per la vertenza delle poste 
mercoledì avrà luogo un in
contro fra sindacati e mini
stro Gioia che affronterà in 
modo specifico la grave situa
zione del servizio a Milano. 

CONTADINI — Sempre for
te e unitaria è la mobilitazio
ne di mezzadri, contadini, 
braccianti contro i tentativi 
di affossamento della legge di 
riforma dei fondi rustici e per 
lo sviluppo dell'agricoltura. 

Il programma di lotte — de
ciso dalle organizzazioni confe
derali e da quelle di catego
ria, prevede assemblee, mani
festazioni zonali e provinciali. 
Ricordiamo fra queste quelle 
che hanno avuto luogo ieri a 
San Pancrazio (Brindisi) in 
provincia di Venezia, ad Asco
li Piceno. Domani sarà la vol
te di Reggio Emilia e Rieti; 
mercoledì manifestazioni uni
tarie si svolgeranno a Pesaro 
e Tolentino (Macerata). 

LIGURIA — Per Io svilup
po economico, in difesa del
l'occupazione, pesantemente 
colpita in questi ultimi mesi, 
per la realizzazione, di pro
fonde riforme, sciopero regio
nale, mercoledì, in Liguria. 
Si fermano i lavoratori della 
industria, ma anche quelli del 
commercio e dei servizi. 

STATALI — Oggi e domani 
si riuniscono gli esecutivi del
le Federstatali CGIL. CISL e 
UIL per decidere un nuovo 
programma di scioperi dei 300 
mila statali in lotta per la 
conquista di obiettivi che pon
gono l'esigenza di una rifor
ma della pubblica amministra
zione. 

BANCARI — Oggi i banca
ri sospendono gli scioperi per 
dare la possibilità di riscuote
re gli stipendi; riprenderanno 
le azioni sulla base del pro
gramma che l'intersindacale 
stabilirà domani. La catego
ria, in lotta per il contratto, 
sta dando prova di unità e 
compattezza in ogni regione 
italiana. 

GASISTI — Nelle aziende 
private del gas, i lavoratori 
sono in lotta per il ccntratto; 
mercoledì avrà luogo un in
contro al ministero del La
voro, su convocazione dell'on. 
C o p p o . • . • -

GRANDI GRUPPI — Marte
dì sciopereranno due ore i la
voratori del gruppo Zanussi, 
in difesa dell'occupazione, 
mercoledì avrà luogo invece 
uno sciopero « europeo » nelle 
aziende Solvay, contro i pla
ni di ristrutturazione, men
tre prosegue razione dei lavo
ratori della Richard-Ginori e 
della Pirelli. 

SI PREPARANO AL LANCIO 
previsto per il 6 dicembre. Questo lancio è 

L'equipaggio di «Apollo 17» sul veicolo con cui esplorerà una zona lunare 
a conclusione del lancio per il sesto ed ultimo viaggio verso la Luna 

stato programmato nel 1960 e conclude la serie dei viaggi «Apollo». 

Promossa dalla Regione veneta si terrà ai primi di dicembre 

SI PREPARA ALLA ZANUSSI LA 
CONFERENZA INTERREGIONALE 
II piano di «ristrutturazione» padronale sarà discasso da esponenti degli enti regionali , 
interessati, parlamentari, sindacalisti, delegati dei lavoratori - A Pordenone si è svolta 
una grande assemblea con la partecipazione di oltre trenta sindaci della zona 

SERVIZIO 
PORDENONE, 26 novembre 

La situazione grave di cri
si, nella quale è stata gettata 
la Zanussi, ha fatto maturare 
essenzialmente due esigenze, 
verificate ampiamente nel 
corso delle numerosissime i-
niziative unitarie che si sono 
intrecciate, ai vari livelli, do
po la grande manifestazione 
nazionale del gruppo cui han
no partecipato, il 10 novem
bre a Pordenone, circa 20 mi
la lavoratori, studenti, citta
dini. 

La prima di queste esigen
ze è che governo e Zanussi 
garantiscano che nessuna ini
ziativa sarà presa in rapporto 
al «piano di ristrutturazio
ne» del gruppo, stante l'am
pio dibattito sindacale e po
litico in atto; l'altra necessi
tà riguarda il fatto che qual
siasi eventuale nuovo finan
ziamento pubblico - dovesse 
essere concesso al complesso, 
sia subordinato al controllo 
del Parlamento, delle Regioni 
e dei Comuni interessati. 

Questi temi, legati alla ne
cessità che la sconfitta dei di
segni della direzione del grup
po sia accompagnata da una 
soluzione positiva che signi
fichi anche una svolta deci
siva nella vita della seconda 
azienda metalmeccanica pri
vata del nostro Paese, sono 
destinati a dominare la Con
ferenza interregionale sui pro
blemi del complesso, che sa
rà convocata ai primi di di
cembre dalla Regione veneta. 

Alla Conferenza, oltre alle 
Regioni direttamente interes
sate (Veneto, Friuli-Venezia 
Giulia, Emilia-Romagna, Lom
bardia, Piemonte, Toscana) 
parteciperanno i sindacati, i 
delegati dei lavoratori, gli en
ti locali e rappresentanti dei 

Nel Piemonte meridionale il maltempo ha causato 30 miliardi di danni 

Asti: manifestazione contadina 
per il «Fondo di solidarietà» 

Si è svolta ieri promossa da Alleanza, Unione coltivatori, ACLI, Associazioni unitarie dei produttori di dolcetto e moscato • Cantine in difficoltà 
Il governo intende applicare la legge ma non per tutti i danneggiati • 137 miliardi inutilizzati - La solidarietà dei lavoratori delle fabbriche 

Per fé questioni aperte dalla CEE 

Una settimana 
di assemblee 
contadine 

Le proposte dell'Alleanza nazionale - Il ministro 
dell'Agricoltura e il governo non hanno presen
tato ancora al Parlamento il progetto riguardante 
l'applicazione in Italia delle direttive della comu
nità - Previsti incontri con le forze democratiche 

ROMA, 26 novembre 
Mancano cinque mesi alla scadenza dei termini per 

l'approvazione delle norme legislative l i applicazione 
in Italia delle direttive CEE sulle strutture (approvate 
fin dal marzo scorso dal consiglio dei ministri del 
MEO e il governo italiano non ha ancora presentato 
il relativo progetto al Parlamento. 

Negli altri Paesi della comunità già sono state sta
bilite le norme di applicazione e si inizia quindi a 
godere dei finanziamenti. 

L'agricoltura italiana, che è quella strutturalmente 
più arretrata, come al solito per incuria del ministero 
dell'Agricoltura e dei governo, perde ancora una volta 
del tempo prezioso che. in definitiva, poi viene fatto 
pagare ai contadini e alla stessa economia e società 
nazionale. 

L'Alleanza nazionale dei contadini na deciso di pro
porre al ministro dell'Agricoltura ed ai gruppi parla
mentari di approvare, con procedura d'urgenza, una 
legge che stabilisce la proroga per l'annata 1972-1973 
delle norme transitorie sull'affitto dei fondi rustici, in 
modo da poter discutere subito ima legge quadro che, 
recependo le direttive CEE, indichi i metodi generali 
di interpretazione e stanzi i finanziamenti nazionali suf
ficienti, demandando, secondo i principi costituzionali, 
ai consigli regionali, il compito di stabilire norme 
organiche di applicazione delle tre direttive più rispon
denti alle realta locali. 

Valutata l'importanza che rivaste una scelta per una 
vera riforma delle strutture agrarie ed aziendali in 
Italia, in grado di imprimere un progresso decisivo al 
reddito contadino, e alle condizioni delle campagne 
che faccia perno sull'azienda coltivatrice e l'agricol- ' 
tura associata, l'Alleanza nazionale dei contadini ha 
poi indetto dal 3 al 10 dicembre una settimana di 
assemblee contadine e di dibattiti con le organizza
zioni interessate, con i consigli regionali, con i parla
mentari, per discutere il valore delle scelte che governo, 
Parlamento e Regioni sono chiamati a fare in ordine 
alla applicazione delle direttive comunitarie. 

Tale settimana di assemblee e di iniziative è stata 
decisa in accordo anche con le organizzazioni conta
dine della Francia, del Belgio, della Repubblica fede
rale tedesca, dell'Olanda e dell'Irlanda che hanno in 
comune con l'Alleanza l'obiettivo della difesa dell'azien
da coltivatrice singola ed associata, per chiedere unita
riamente a tutti i parlamenti, alle assemblee elettive 
ed al MEC, che 1 finanziamenti decisi dalla comunità 
siano utilizzati p c la sviluppo dell'azienda coltiva-

- trioe e per le sue forme democratiche di associazione. 
Tali richieste saranno unitariamente presentate dalle 

• organizzazioni intemazionali il 7 dicembre prossimo 
al presidente della CEE. Sicco Mansholt. . 

DALL'INVIATO 
ASTI, 26 novembre 

Piazza San Secondo, che di 
Asti è il cuore, si è riempi
ta stamani di contadini. Mol
ti venivano dalla provincia di 
Cuneo e di Alessandria, an
che da paesi come Lerma e 
Roccagrimalda, aggrappati sui 
colli che degradano verso la 
Liguria. Su un cartello, que
sta scritta: <i Maltempo per 
noi, buon tempo per gli al
t r i» . Il «buon tempo» l'han
no, ad esempio, i superburo
crati ai quali il governo An-
dreotti-Malagodi assicura sti
pendi favolosi e i grandi pa
droni cui si concedono gli 
sgravi fiscali. Dal maltempo 
— freddo, grandine, piogge 
incessanti — i vignaioli del 
Piemonte meridionale hanno 
avuto invece un danno di 30 
miliardi, e gli aiuti, un soc
corso degno di questo nome, 
li stanno ancora aspettando. 

n raccolto delle uve è ri
sultato dimezzato rispetto al
la norma, le cantine sociali 
si dibattono in un mare di 
guai perché, essendo diminui
ti i conferimenti, aumentano 
le spese di gestione. Il go
verno ha promesso di appli
care la legge per il fondo di 
solidarietà, ma solo parzial
mente: in pratica non si an
drebbe al di là di un presti
to, in misura molto ridotta 
e non per tutti i danneggiati. 
' Per quanto riguarda le can

tine sociali, non c'è nemme
no un impegno preciso di 
applicare quelle leggi che pu
re prevedono contributi sta
tali sulle spese di gestione. E 
stavolta non si può dire che 
manchino i fondi, visto che 
137 miliardi del fondo di so
lidarietà non sono ancora sta
ti spesi. 

Ecco le ragioni della col
lera contadina e della mani
festazione di stamani, pro
mossa ed organizzata da 12 
organizzazioni di categoria 
(fra cui Alleanza dei contadi
ni. Unione dei coltivatori, 
ACLI. e Associazioni unita
rie dei produttori del Dolcetto 
e del Moscato) e del centro 
di coordinamento delle can
tine sociali, con l'adesione di 
sindaci, di CGIL e CISL. Uni
ca voce stonata in questo co
ro. la Federazione provinciale 
coltivatori diretti che ha giu
dicato l'iniziativa «non con
veniente a: una posizione an
tiunitaria — e anticontadina, 
perciò — che ha suscitato pro
teste vivaci all'interno delle 
organizzazioni e che parecchi 
aderenti non hanno condiviso. 

L'azione dei seminatori di 
zizzania non ha comunque im
pedito il successo della ma
nifestazione, con la quale 1 
contadini piemontesi hanno 
reclamato l'avvio di una nuo
va politica agraria. Hanno par
lato il segretario provincia
le dell'Alleanza. Setti, e il di
rettore del centro di coordi-
namento delle cantine, Ardis-
sone, ricordando le richieste 

dei vignaioli: applicazione im
mediata e totale del fondo di 
solidarietà, e nitri provvedi
menti dello Stato e della Re
gione per integrare il reddito 
contadino. • 

Contributi alle cantine so
ciali; impegno della Regione 
Piemonte per la costruzione 
di un centro pubblico — coo
perativo — per la distillazio
ne, imbottigliamento, invec
chiamento e la commercializ
zazione dei vini prodotti dal
le cantine sociali: una strut
tura ormai indispensabile per 
far compiere un salto di qua
lità alla cooperazione nelle 
terre del vino e per infligge
re un colpo deciso alla spe
culazione di mercato. Berruti, 
delle ACLI, ha detto che i 
contadini non chiedono ele
mosine ma «pieno riconosci
mento dei loro diritti». -

A nome delle organizzazio
ni sindacali, il segretario del

la CdL, Viola, ha assicurato 
ai contadini la solidarietà dei 
lavoratori delle fabbriche: « La 
prima condizione per vincere 
e cambiare le cose è l'unità 
di operai e contadini, che 
deve esprimersi in iniziative 
comuni contro il carovita e 
per la riduzione dei prezzi». 

I coltivatori hanno poi rag
giunto in corteo il palazzo 
della prefettura, sfilando per 
le vie delle città con gli om
brelli aperti, simbolo del mal
tempo, sul quali avevano 
scritto i motivi della loro 
lotta. Una delegazione, di cui 
facevano parte 11 presidente 
regionale dell'Alleanza dei con
tadini • Oddino Bo e altri 
organizzatori sindacali, ac
compagnati dagli onorevoli 
Nahoum e Mirate, è stata ri
cevuta dal rappresentante del 
governo, al quale ha illustrato 
le rivendicazioni dei vignaioli. 

p. g. b. 

gruppi parlamentari della Ca
mera e del Senato. 

Alla riunione si giungerà 
con il bagaglio di indicazioni 
maturate nei vari incontri a 
livello politico, sociale e isti
tuzionale, che hanno caratte
rizzato l'azione dei lavoratori 
e dei sindacati in quest'ulti
mo mese. 

Una sintesi di questa atti
vità si è avuta l'altra sera nel 
municipio di Pordenone, nel 
corso di una grande assem
blea alla quale hanno parteci
pato oltre trenta sindaci del 
Pordenonese, del Portogruare-
se e della Bassa Udinese, par
lamentari, sindacati. 

Si è fatto il punto sulla si
tuazione, con riferimento al
l'intreccio di iniziative, prese 
di posizione, decisioni, ade
sioni, che hanno arricchito e 
rafforzato il vasto schieramen
to attorno alla lotta dei la
voratori. La « questione Za
nussi » ha, cosi, assunto con 
chiarezza. un suo carattere 
nazionale, che impone un im
pegno che affronti, contestual
mente al problema occupazio
nale, l'esigenza dello sviluppo 
del gruppo, nel quadro di una 
nuova politica nazionale nel 
settore. 

Questa impostazione scopre, 
già nella enunciazione, il vuo
to di idee e di prospettiva 
che caratterizza il piano di 
«ristrutturazione» annunciato 
dalla direzione della Zanussi. 
Quel piano pretende di im
porre 2450 licenziamenti, la 
chiusura della Castor e della 
IMEL di Torino, l'eliminazio
ne dei «doppi uffici» di Cone-
gitano rispetto a Pordenone, 
la soppressione dello stabili
mento centrale di Conegliano, 
il « taglio » del reparto cucine 
di Porcia (Pordenone). A 
fronte di queste falcidie di 
posti di lavoro e di produzio
ne, non c'è alcuna indicazio
ne di sviluppo. Tagli e licen
ziamenti dovrebbero di per 
sé portare al « riequiiibrio » 
finanziario dell'azienda, che 
continuerebbe a vivere alla 
meno peggio, come prima, 
magari usufruendo di altri fi
nanziamenti pubblici. 

E ' stato rilevato da più par
ti che ci si trova di fronte 
ad un atteggiamento irrespon
sabile e provocatorio. Un at
teggiamento- coerente, del re
sto, con l'analisi della crisi 
che la direzione aziendale ha 
ammannito ai vari interlocu
tori, guardandosi bene, d'al
tro canto, dal venire a quel 
confronto pubblico al quale 
l'hanno ripetutamente sfidata 
i sindacati. 

In pratica, la Zanussi espri
me il massimo sforzo per di
mostrare che la crisi del grup
po è imputabile essenzial
mente alla responsabilità dei 
lavoratori e dei sindacati. Es
sa sarebbe infatti originata: 
1) dalla sottoutilizzazione de
gli impianti; 2) dall'assentei
smo; 3) dalla conflittualità; e, 
inoltre, 4) dalla saturazione 
del mercato. 

La pretestuosità di questa 
posizione appare evidente, ar> 
pena si entra nei merito dei 
rispettivi temi. Non si com
prende come si potesse avere 
una untilizzazione piena degli 
impianti, in una situazione che 
ha visto, ad esempio, nell'ul
timo anno, l'imposizione di 
oltre un milione e mezzo di 
ore di Cassa integrazione; op
pure come si possa conse
guirla con i licenziamenti pre
visti dal « piano » attuale. Ne 
si capisce come possano es
sere evitate le assenze, in una 
situazione in cui tutti i rap
porti di lavoro sono esaspera
ti da una parte da ritmi os

sessivi (in contrasto con la 
«necessità» di ridurre il per
sonale), dall'altra da un cli
ma repressivo che si vale del
la intimidazione, del ricatto, 
del tentativo di corruzione 
permanenti. 

La conflittualità, poi, alla 
Zanussi, è stata gestita essen
zialmente dalla direzione, co
me è dimostrato, per citare 
un solo caso, dal fatto che, ad 
esempio, lo scorso unno essa 
ha imposto ai lavoratori per 
ben sei mesi una lotta sui 
problemi della garanzia del
l'occupazione e del salario ga
rantito, rifiutando un accor
do (infine firmato e subito 
violato) in quanto, a suo av
viso, le rivendicazioni erano 
del tutto infondate. Quanto 
fossero pertinenti q u e l l e 
preoccupazioni dei lavoratori, 
s'è visto immediatamente, con 
tutta una serie di sospensio
ni dal lavoro, e, un mese fa, 
con la pubblicazione del «pia
no licenziamenti ». 

Ma ciò che mostra fino in 
fondo l'impossibilità dell'at
tuale tipo di sviluppo (del 
quale il gruppo dirigente è 
portatore) di superare la cri
si della Zanussi, si coglie par
ticolarmente nella pretesa di 
far fronte con « tagli di pro
duzione », ad una saturazione 
del mercato che, del resto, è 
solo ampiamente presunta, 
come chiarito dall'indagine co
noscitiva sul settore elettro
domestici, condotta dal Par
lamento lo scorso anno, che 
è approdata al risultato che 
nel blennio 1972'-74 esiste la 
possibilità di un incremento 
produttivo deir8-90,o rispetto 
ai valori attuali. 

Del resto, la Indesit sta a-
prendo, nel Mezzogiorno, sta

bilimenti per 3-4 mila posti 
di lavoro. 

Se per la Zanussi i proble
mi esistono, come esistono, 
questi sono dati dalla pover
tà della ricerca scientifica: 
dall'incapacità di promuovere 
il necessario sviluppo tecno
logico; dalla sordità in rela
zione all'esigenza di giunge
re ad una diversificazione 
produttiva, tenendo conto, ad 
esempio, in materia di elet
tronica civile, delle fondamen
tali necessità sociali nel cam
po sanitario, dell'informazio
ne di massa e dell'istruzione 
(audiovisivi), della conserva
zione dei prodotti alimentari; 
dalla indifferibilità del pro
blema della creazione di un 
settore commerciale interna
zionale autonomo, eventual
mente fruibile anche da altre 
aziende; dall'incapacità di sot
trarsi all'influenza dei grandi 
gruppi stranieri che rischiano 
di fagocitarla. 

Sono tutti problemi sul qua
li i sindacati hanno dichiara
to di essere disposti ad im
pegnarsi in un rapporto con 
il Parlamenta, le Regioni, i 
Comuni, le forze politiche e 
sociali. Una parola chiara po
trà uscire anche su tutto ciò, 
dall'imminente conferenza in
terregionale. 

Una parola chiara dovrà es
sere pronunciata anche dal 
governo, in quanto non è pen
sabile che su un problema di 
questa portata esso possa ri
manere apparentemente « neu
trale», salvo, poi, ad incorag
giare e sostenere le manovre 
di chi ha interesse che cam
bi qualcosa (ad esempio qual
che dirigente) perchè non 
cambi nulla. 
Domenico D'Agostino 

Annuncio ufficiale di Oslo 

Cessate le ricerche 
del «sottomarino» 

Una montatura antisovietica con . 
la storia del «vascello fantasma» 

. Moto contro 
automobile: due morti 

LECCO, 26 novembre 
Una donna e un giovane 

hanno perso la vita in un 
drammatico incidente strada
le che ha avuto luogo oggi 
presso Abbadia Lariana. Una 
Fiat 850, guidata da Mario 
Scappa, di 59 anni residente a 
Lecco, che aveva con sé una 
donna, Giovannina Panzeri, di 
47 anni, pure residente a Lec
co, per una manovra errata, 
probabilmente una inversione 
di marcia all'imbocco di una 
galleria sulla statale 36, veni
va investita in pieno da una 
Honda 750, guidata da Uberto 
Carlo Bertarini Denti, di 32 
anni, figlio del console argen
tino a Milano. 

La potentissima moto si in
castrava letteralmente nella 
automobile. Il giovane che e-
ra alla guida della Honda e 
la donna morivano sul colpo. 

OSLO, 26 novembre 
Un comunicato del coman

do norvegese annuncia oggi 
che il fantomatico sommergi
bile straniero, cui navi ed 
aerei avevano dato la caccia 
per due settimane dopo che 
si era infilato nel fiordo di 
Sogne, è riuscito la notte 
scorsa a forzare il blocco 
ed a raggiungere le acque in
ternazionali. Il documento 
precisa che il sommergibile 
non è stato identificato e che 
le operazioni di ricerca sono 
state sospese. 

Come si ricorderà la pro
paganda antisovietica dei Pae
si della NATO aveva insinua
to che si trattava di un som
mergibile sovietico. La stam
pa di Mosca aveva replicato 
con sarcasmo, che si tratta
va di una montatura propa
gandistica. 

L'improvvisa « scomparsa » 
del misterioso natante, nono
stante la strettissima sorve
glianza della flotta norvegese 
e i missili subacquei scaglia
tigli contro, sembra dare pie
namente ragione alla tesi dei 
giornali sovietici. 

PRODURRÀ' OGNI ANNO 150 MILA CAMIONS 

I I Una gigantesca f 
in costruzione nell' 

ica di autocarri 
Unione Sovietica 

Secondo il Gosplan al grande centro industriale — che sorge nei pressi del fiume Kama — dovranno se
guirne altri per la produzione di mezzi di medio e grosso tonnellaggio - Nuovi sistemi per le strade 

DAL CORRISPONDENTE 
MOSCA, 26 novembre 

La gigantesca fabbrica di 
camions e motori che è in 
costruzione a Naberesnie Cel-
ni, nei pressi del fiume Kama 
e che dovrà produrre 150 mi
la autocarri l'anno, non è che 
il primo passo che l'URSS 
compie verso la ristrutturazio
ne dell'intero parco macchi
ne per i trasporti pesanti. Se
condo i piani del Gosplan — 
e a quanto risulta anche dal
la lettura di alcuni importan
ti e significativi saggi econo
mici apparsi negli ultimi tem
pi — sono allo studio altri 
progetti che prevedono la co
struzione di fabbriche di ca
mions di medio e grande ton
nellaggio in varie zone del 
Paese. L'azienda-tipo sarà co
munque quella del Kama che 
servirà a sperimentare le va
rie tecnologie e a fornire, in 
un secondo tempo, i quadri 
dirigenti e le stesse mae
stranze. 

I camions da realizzare do
vrebbero essere di tipo di
verso, tenendo appunto conto 
delle varietà climatiche del 
Paese e delle differenti con
dizioni stradali. L'intenzione 
dei promotori è comunque 
quella di creare nel giro di 

pochi anni un parco macchi
ne capace di stabilire colle
gamenti continui tra le varie 
zone europee e asiatiche. 

Le misure previste rientra
no infatti nel quadro di un 
esame generale della situazio
ne dei trasporti che sono at
tualmente insufficienti e che 
il più delle volte mettono in 
seria difficoltà le aziende de
stinate alla spedizione di ma
teriale. E* chiaro inoltre che 
accanto alla costruzione di 
nuove fabbriche procederà di 
pari passo la realizzazione di 
grandi arterie destinate al 
traffico pesante. Anche in que
sto caso numerosi saranno i 
problemi che dovranno esse
re affrontati, soprattutto nel
le zone fredde del Paese. 

La costruzione di strade 
(anche 11RI è stata interes
sata alla progettazione di nuo
vi sistemi di asfaltatore) de
sta infatti serie freoccupazio 
ni dal momento che la strut
tura geologica di gran parte 
del territorio europeo è sab
biosa ed è assente qualsiasi 
formazione rocciosa. Il terre
no è quindi estremamente 
friabile e per l'asfaltatura non 
è possibile ricorrere alla mas
sicciata. Il problema, che a 
prima vista potrebbe sembra
re insignificante, è invece e-

stremamente grave se si tie
ne conto che occorrerebbero 
centinaia di migliaia di ton
nellate di pietra che potreb
bero essere reperite solo nel
le catene montuose degli Ura-
li. Ma anche a patto di riu
scire a «trasportare» intere 
montagne nelle zone destina
te alla costruzione di strade, 
il problema resterebbe. Lo 
strato sabbioso (si parla di 
dieci, quindici metri) nel pe
riodo invernale assorbe acqua 
e si congela. Poi, con il cam
biamento di stagione, l'acqua 
sciogliendosi fa scoppiare Io 
asfalto con conseguenze facil
mente immaginabili: ogni an
no è necessario riasfaltare le 
strade, sapendo già in parten
za che dopo sei o sette mesi 
sarà necessario ripetere il la
voro. 

A parte questa situazione, 
vi è l'intenzione di sviluppare 
la rete stradale e di fornire 
alle aziende camions di va
rio tipo. Le fabbriche, che do
vranno sorgere sulla scia del
la grande industria del Ka
ma, saranno infatti destinate 
a produrre furgoni e furgon
cini per il trasporto urbano 
e ner le piccole distanze. 

Sempre In riferimento al 
problemi economici c'è da 
registrare un articolo del pre

sidente del Gosplan Nikolai 
BaibakOT. apparso nell'ultimo 
numero del Kommunist. Bai-
bakov rileva che le principa
li branche dell'economia na
zionale (energia elettrica, in
dustria chimica e petrolchimi
ca, costruzioni, meccanica, e-
Iettronica, metallurgia non 
ferrosa) sono in fase di gran
de sviluppo. Citando poi una 
serie di dati sui risultati otte
nuti nei cinquant'anni di pote
re sovietico, Baibakov rile
va che oggi l'URSS è in grado 
di affrontare la rivoluzione 
tecnico-scientifica partendo da 
una base estremamente soli
da. 

Altro tema che interessa in 
questi giorni gli osservatori 
economici è quello che si rife
risce alle questioni monetarie 
dell'area del Comecon in re
lazione ad alcune polemiche 
che si sono avute in America 
e in Inghilterra, a proposito 
del problema della « moneta » 
usata dal Comecon. Agli e-
conomisti occidentali che so
stengono che la comunità so
cialista opera sulla base di 
una unità monetaria (il rublo 
trasferibile) che non può es
sere paragonata alle monete 
intemazionali, la rivista Tem
pi Nuovi risponde rilevando 
che da quasi otto anni la va

luta dei conteggi multilaterali 
tra i Paesi del Comecon è il 
rublo trasferibile che, pur non 
essendo una banconota, è una 
vera e propria valuta libera
mente trasferibile dal conto 
di un Paese a quello di un al
tro. 

L'URSS — precisa Tempi 
Nuovi — non usufruisce di 
alcun privilegio nella utiliz
zazione del rublo trasferibile. 
Per questo paragonare le fun
zioni della valuta collettiva del 
Comecon al dollaro è cosa del 
tutto «arbitraria». Qualsiasi 
problema che abbia a che fa
re con il rublo trasferibile vie
ne infatti esaminato e risolto 
da tutti i Paesi membri del
la «Banca intemazionale di 
cooperazione economica » e 
ciascun Paese ha eguali dirit
ti, indipendentemente dalla 
quota di partecipazione al ca
pitale sociale della banca. 

Avendo un contenuto aureo 
fisso, la valuta collettiva dei 
Paesi socialisti agisce quindi 
come «rappresentante» di u-
na determinata quantità d'oro 
stabilita nei rapporti intersta
tali ed è il punto di riferimen
to per i prezzi delle merci 
che circolano all'interno dei 
Paesi del Comecon. 

Carlo Benedetti 
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